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Mentre continuano i combattimenti nelle province di Gaza e Tete 4 

Centinaia di morti nel Mozambico 
in seguito all'aggressione razzista 

Fonti ufficiali di Salisbury confermano le dimensioni dell'operazione — Distrutti villaggi ad ottanta chilometri dal 
confine — I rhodesiani impiegano aerei e mezzi corazzati — Informazioni dell'agenzia mozambicana sugli scontri 

COLPO DI STATO CONTRO MICOMBERO 

Burundi: i militari 
assumono il potere 

KINSHASA. 2 
Un colpo di Stato militare 

ha rovesciato nel Burundi 11 
regime del generale Michel 
Micombero, alla presidenza 
dal novembre del '66, quando 
il piccolo Stato africano è 
divenuto Repubblica. Ne ha 
dato l'annuncio la radio di 
Bujumbura, capitale del Bu
rundi, ribattezzata « voce del
la rivoluzione ». Artefice del 
colpo sarebbe, secondo fonti 
belghe, il tenente colonnello 
Nelbagaza, o Bagaza, uno 
dei massimi esponenti mili
tari del paese. 

Ex-colonia tedesca, poi af
fidata al Belgio, 11 Burundi 
conta circa tre milioni e mez
zo di abitanti su una super
ficie di 27.834 chilometri qua
drat i (poco più di quella del 
Piemonte) ed è uno dei pae
si più poveri del mondo. Il 
caffè rappresenta l 'ottanta 
per cento delle sue esporta
zioni. E' indipendente dal '62. 
Nel '72, sotto. Micombero, è 
stato teatro di spaventosi 
massacri ad opera della mi
noranza etnica Tutsi, che de
tiene il potere, sebbene rap
presenti solo il quindici per 
cento della popolazione. Oltre 
centomila uomini della tribù 
Hutu. che forma la maggio
ranza asservita da quattro 

secoli ai Tutsi, furono allora 
sterminati a seguito di una 
vera o presunta rivolta. Mi
gliaia di Hutu fuggirono nei 
paesi vicini. 

I nuovi dirigenti, espressio
ne anche loro dell'etnia do
minante, hanno diffuso un 
comunicato nel quale annun
ciano la destituzione di Mi
combero e del suo governo 
nonché quella del capo di 
stato maggiore. Thomas Nda-
beneye. E' s tato imposto 11 
coprifuoco. Le comunicazioni 
con l'estero, brevemente so
spese, sono state poi rista
bilite. -

Nel comunicato si dice che 
Micombero non era • più In 
grado di governare nell'inte
resse nazionale, che sotto la 
sua direzione l'economia an
dava « alla deriva » e che 
« gruppi antinazionali » e 
« clan egoisti » avevano preso 
11 sopravvento, con l'Incorag
giamento e la protezione del 
presidente. Di Micombero si 
dice anche che era a molto 
stanco» (secondo fonti bel
ghe, Il deposto presidente era 
notoriamente alcoollzzato). 
Nessuna indicazione è stata 
data circa l 'orientamento del 
gruppo che ha preso il po
tere. 

Con un violento attacco all'URSS 

Enver Hoxha respinge 
l'offerta di Breznev 

L'Albania desidera migliorare i rapporti con l'Italia 

TIRANA. 2 
Il primo segretario del Par

t i to del lavoro albanese. En
ver Hoxha, ha continuato og
gi dinanzi al 7. congresso la 
let tura del suo rapporto sul
l'attività del partito. Affron
tando il problema delle rela
zioni con l'URSS, Hoxha ha 
implicitamente respinto la re
cente offerta di Breznev di 
migliorarle affermando che 
t ra le due parti non potrà 
esservi riconciliazione a cau
sa della politica dei «revisio
nisti ». 

L'Albania, ha detto Hoxha. 
Bi trova di fronte al pericolo 
di una aggressione militare 
«d è circondata da potenze 
©stili. Dopo av*r citato l'esem
pio del Vietnam per affer
mare che anche i paesi più 
piccoli non Qossono essere 
econfitti dalle «superpoten
ze » se sono decisi a battersi 
fino alla fine, "/oratore ha de
finito USA e URSS le « mag
giori e più pericolose forze 
Imperialiste aggressive che la 
storia abbia conosciuto». A 
proposito dell'URSS, ha det
to : «La politica dei revisio
nisti sovietici è tipicamente 

' azgressiva. colonialista e neo
colonialista. Essi s tanno at
tuando la loro politica ag-

• gressiva in - Medio Oriente. 
nel Mediterraneo, e persino 
In Africa e in Sud America ». 

Quanto a Breznev. Hoxha lo 
ha attaccato direttamente, im
putandogli la responsabilità 
della « schiavizzazione » dei 
paesi dell'Europa orientale. 
attraverso il Pat to di Varsavia 

Riferendosi alle relazioni 
con l'Italia. Hoxha ha detto 
che l'Albania desidera espan
derle «su una base di buon 
vicinato e di franca coopera
zione. senza ingerenze e senza 
tentativi di imporre le pro
prie idee da parte di uno 
Sta to nei confronti dell'altro*. 
Ciò. tuttavia «non dipende 
soltanto da noi ». L'oratore ha 
espresso a questo proposito la 
speranza che ogni uomo poli
tico italiano «veda le cose 
con realismo» e consideri 
ir molto importante » l'amici-
t ia italo-albanese. 

Hoxha aveva accusato ieri 
ot to alti cingenti esonerati 
nel corso degli ultimi anni di 
•ver cospirato con nemici stra
nieri contro l'indipendenaa del 
paese e di aver voluto aprire 
le porte al « revisionismo ». Es
si «sono stat i gettati tra i 
rifiuti, il posto di tut t i 1 tra-
éìftori delia rivoluzione». 

Oli ot to esponenti politici 
citati da Hoxha, allontanati 
dM potere fra il 1973 e il 1975. 

i l'ex ministro della difesa 

Beqir Balluku. uscito di scena 
verso la metà del 1974 e fino 
ad allora considerato uno dei 
principali esponenti del par
ti to; il capo di stato maggio
re dell'esercito Petri t Dume e 
il capo della sezione politica 
dell'esercito Hito Cako. esone
rato nell'ottobre 1974; l'ex vi
ce primo ministro e respon
sabile della pianificazione Ab-
dyl Kellezi. l'ex ministro delle 
industrie e delle miniere Koco 
Theodosi e l'ex ministro del 
commercio Kico Ngjela, esone
rati l'anno scorso; l'ex segre
tario dell'organizzazione di 
partito di Tirana. Fadil Pa-
crami. e l*ex direttore della 
radio e televisione Todi Lu-
bonja, allontanati nel 1973. 

Protesta del 
drammaturgo 
cecoslovacco 
Pavel Kohouf 

PRAGA. 2 
Con una dichiarazione scrit

ta consegnata ai corrispon
denti occidentali a Praga, il 
drammaturgo cecoslovacco 
Pavel Kohout ha protesta
to oggi contro le autorità del 
suo paese per il rifiuto di 
concedergli il visto per re
carsi negli Stati Uniti ed as
sistere alla « prima » del suo 
Lavoro « Povero assassino ». 
messo In scena a New York 
in un teatro di Broadway. 

Kohout. che fu espulso dal 
PC cecoslovacco dopo gli av
venimenti del "68. ha ricor
dato che dalla firma, lo scor
so anno, del documento fina
le della conferenza di Hel
sinki. egli ha potuto recarsi 
tre volte in occidente senza 
che vi fossero obiezioni da 
parte delle autori tà ceco
slovacche. 

Il drammaturgo ha poi ac
cusato 1 responsabili della 
politica culturale di aver po
sto numerosi scrittori ceco
slovacchi «in una specie di 
regime di segregazione, in
compatibile sia con la costi
tuzione sia con la Carta dei 
diritti dell'uomo» ed ha ag
giunto che. pur non avendo 
mai violato le leggi del suo 
paese, egli st trova « in una 
posizione peggiore di quella 
del criminale che riacquista 
il pieno godimento dei diritti 
civili soltanto dopo aver scon
ta to la pena», 

MAPUTO, 2. 
L'agenzia di notizie del Mo

zambico informa che - nelle 
Provincie di Gaza e Tete, al 
confine con la Rhodesia. con
tinuano i combattimenti tra 
forze mozambicane e rhode
siane. Queste ultime impie
gano veicoli corazzati, arti
glierie, aerei e cavalleria. La 
agenzia precisa che nella pro
vincia di GSza i rhodesiani 
hanno attaccato la stazione 
ferroviaria di Mapai ucci
dendo dieci persone e feren
done trenta, tra le quali 
donne e bambini. In quella 
di Tete i rhodesiani hanno 
tentato di avanzare con com
battimenti durati tutta la 
giornata. 

Una parte delle truppe rho
desiane che due giorni fa era
no penetrate in profondità, 
lungo due direttrici, in Mo
zambico, con un'operazione di 
stile israeliano, sono rientrate 
s tamane in Rhodesia lascian
do alle loro spalle immani 
distruzioni. Gravissime de-
vono essere «mene le perdite 
subite dagli aggressori, a 
giudicare almeno dal via vai 
di autoambulanze che è sta
to osservato dai giornalisti 
nella cittadina di confine di 
Unitali dove si trovava il co
mando dell'operazione. Le au
torità di Salisbury parlano di 
sette campi guerriglieri di
strutti e di centinaia di morti. 

Al di là delle proporzioni 
già acquisite dai combatti
menti, non è ancora possibile 
sapere quale realtà precisa si 
celi dietro questi dati volu
tamente vaghi, ma esperien
ze precedenti lasciano imma
ginare il peggio. Quando in
fatti, nell'agosto scorso, una 
colonna rhodesiana penetrò 
in Mozambico e bombardò la 
cittadina di Nyaghonia, Sa
lisbury parlò di 300 morti; 
poi osservatori dell'ONU po
terono accertare che non si 
trat tava di un campo di 
guerriglieri come affermava
no i razzisti, ma di un cam
po di profughi, che i morti 
erano un migliaio e tra di 
essi vi erano donne, vecchi 
e bambini. E' da tenere pre
sente che l'operazione di al
lora aveva caratteristiche di
verse da quella di oggi. 

Fonti dei servizi segreti 
rhodesiani hanno infatti con
fermato oggi che nell'opera
zione sono stati impiegati 
reparti dì cavalleria corazza
ta, aerei, elicotteri armat i e 
truppe terrestri 

Le stesse fonti, che hanno* 
definito l'aggressione come 
un inseguimento a caldo dei 
guerriglieri dello Zimbabwe, 
hanno annunciato che altre 
operazioni del genere saran
no compiute nel futuro. 

A Lusaka il giornale uffi
ciale del governo zambiano, 
«Daily Mail», condanna og
gi duramente il « perverso 
attacco rhodesiano » contro 
il Mozambico, affermando 
che l'aggressione, con il pre
testo dell'inseguimento dei 
guerriglieri, è s ta ta calco
lata per far naufragare la 
conferenza di Ginevra sulla 
Rhodesia. In effetti a Gine
vra il regime razzista si è 
trovato in questi giorni deci
samente isolato e lo stesso 
Smith aveva annunciato ieri 
l'intenzione dì tornare a Sa
lisbury; l'aggressione milita
re al Mozambico può quindi 

• anche essere interpretata co
me un tentativo disperato di 
rompere l'accerchiamento. 

L'aggressione al Mozambi
co. come rilevano ieri fonti 
ufficiali mozambicane, di
mostra quale sia la conce
zione che Smith ha della 
conferenza di Ginevra e con
ferma ulteriormente quanto 
già si è appreso in questi 
giorni sulla reale portata del
l'accordo intercorso a Preto
ria tra Kissinger-e Smith. Ri
velazioni che accrescono ul
teriormente l'impressione di 
un patrocinio segreto ame

ricano anche alla gravissima 
provocazione a rmata 

A Ginevra in tanto la con
ferenza procede senza mo
strare di aver subito partico
lari contraccolpi. Il presiden
te provvisorio della conferen
za stessa, l'inglese Ivor Ri
chard. prosegue infatti deci
samente nel programma de
finito nei giorni scorsi con 
gli africani. Oggi tu t te le de
legazioni si sono riunite in 
una seduta plenaria infor
male. 

» « • 
ADDIS ABEBA. 2 

Si sono conclusi nella ca
pitale etiopica i lavori della 
conferenza internazionale 
straordinaria di solidarietà 
con i popoli dell'Africa au
strale convocata per inizia
tiva della Organizzazione di 
Solidarietà tra i Popoli d'A
sia e d'Africa e dell'ANC del
l'Africa del sud. Vi hanno 
preso parte delegati di oltre 
60 paesi e rappresentanti di 
organizzazioni democratiche 

I partecipanti ai lavori han
no duramente condannato i 
regimi razzisti e le potenze 
che li sostengono, si sono 
inoltre pronunciati a favore 
del rafforzamento dell'unità 
di azione di tu t te le forze 
antimperialistiche, della mo
bilitazione della opinione pub
blica mondiale a sostegno 
dei popoli dello Zimbabwe, 
della Namibia e della Repub
blica Sudafricana. La confe
renza si è inoltre pronunciata 
a favore della costituzione 
di una commissione inter
nazionale d'indagine sui cri
mini dei regimi razzisti che 
privano iẑ i africani dei di
ritt i e delle libertà più ele
mentari . ed hanno appro
vato un programma concre
to d'attività a sostegno della 
lotte di liberazione dei po
poli dell'Africa meridionale 
t ra cui la proclamazione di 
una decade di solidarietà in
temazionale dal 16 al 26 giu
gno del prossimo anno. 

Un annuncio ufficiale del governo 

Ventitré esecuzioni 
capitali in Etiopia 
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I giustiziati sono stati accusati, tra ' l'altro, di aver 
cercato di uccidere Mengistu Haile Marìam, consi
derato uno dei massimi dirigenti del regime militare 

ADDIS ABEBA, 2. 
• La radio della capitale etio
pica, citando un comunicato 
della giunta di governo, ha 
reso noto che sono state 

Forse i l 5 dicembre 

le elezioni politiche 
in Giappone 

TOKYO. 2 
Le elezioni per il rinnovo 

della camera bassa giappone
se si terranno con probabili
tà il 5 dicembre prossimo. 
Un annuncio ufficiale dovreb
be essere fatto il 15 novem
bre. Oggi frattanto la camera 
dei consiglieri (camera alta) 
ha votato aumenti nei cano
ni del telefono e del telegra
fo ed il varo ufficiale delle 
due misure si avrà entro do
mani o giovedì ; 
• La campagna elettorale si 

apre quindi virtualmente gio
vedì prossimo con la chiusu
ra della dieta, anche se l'av
vio ufficiale verrebbe dato' il 
15 novembre. 

messe a morte ventitre per
sone, colpevoli di « omicidi e 
crimini controrivoluzionari ». 
« Si trattava — ha aggiunto 
la radio — di anarchici e 
reazionari ». 

La radio etiopica, citando 
un comunicato del governo 
militare provvisorio, ha an
nunciato che gli «anarchici 
e reazionari », dei quali è 
stata eseguita la condanna 
a morte erano responsabili di 
« omicidio e crimini contro
rivoluzionari ». 
• Il comunicato dichiara che 
venti delle ventitre persone 
condannate a morte apparte
nevano al « gruppo anarchico 
denominato partito rivoluzio
narlo del popolo etiopico » e 
due erano « noti controrivolu
zionari ». Il comunicato affer
ma inoltre che essi avevano 
cercato di uccidere il 23 set
tembre scorso Mengistu Haile 
Mariani, considerato uno dei 
massimi dirigènti del governo 
militare e avevano ucciso il 
mese scorso Fikre Merid. con
sigliere politico del governo. 
La radio ha anche detto che 
i condannati sono gli autóri 
di un at tentato dinamitardo 
compiuto una settimana fa 
contro una scuola di forma
zione, politica a Addis Abeba. 

Dopo oltre 18 anni di carcere Pechino ribadisce la sua politica estera 

Messi in 
tre dirigenti del 

PC del Paraguay? 
La notizia, fornita da fonti di stampa; non ha 
avuto conferme né smentite da parte del governo 

'•:.••- ASUNCION, 2 
" Tre dirigenti del Parti to co
munista paraguayano sareb
bero stati rimessi in libertà 
— o sarebbero sul punto di 
essere rimessi in libertà — 
dopo oltre 18 anni di carcere; 
essi sì troverebbero nella se
de di un'ambasciata nell'at
tesa che il governo del dit
tatore Stroessner consenta il 
loro espatrio verso la Svezia, 
che avrebbe concesso loro 
asilo, politico. Queste notizie 
Eono state riferite dal gior
nale di opposizione El Radi
cai, organo del Parti to libe
rale radicale, e dall'Agenzia 
di notizie paraguayana (In 
esilio); da parte ufficiale, tut
tavia, non si è avuta confer
ma né alcuna smentita. Il 
ministro degli Interni, inter
rogato dai giornalisti, ha detto 
che doveva « leggere la stam
pa prima di poter rispondere». 

I tre • esponenti comunisti 
sono Julio Rojas. arrestato 
11 19 gennaio 1958 ed attuai-
mente 64enne; Alfredo Alcor-
ta, che ha compiuto giorni 
fa i 60 anni, arrestato il 12 
agosto 1958; e il presidente 
del Partito, Antonio Maidana, 
anch'egli Incarcerato nel '58. 
Secondo la sopracitata agen
zia di notizie, sarebbe stato 
liberato anche Amanias Pa-
lacics. arrestato nel 1959. 
. I dirigenti comunisti — se

condo le informazioni in que
stione — sarebbero stati ri
lasciati dal campo di con
centramento di «Emboscada», 
dove erano stati trasferiti al 
primi di ottobre dopo essere 
rimasti rinchiusi per 18 anni 
in una cella del terzo com
missariato di polizia di Asun-
cion. 

Data per buona la notizia 
della scarcerazione, resta l'in
terrogativo sulla loro sorte 
attuale. Secondo una versione, 
essi si troverebbero nell'am
basciata di Svezia in Para- . 
guay, in attesa del visto di 
uscita verso quel Paese, il 
cui governo avrebbe concesso 

loro il diritto di asilo poli-. 
tico; secondo un'altra verslo-' 
ne, gli esponenti del PC para
guayano si troverebbero inve
ce nella sede dell'ambasciata 
di Costa Rica, sempre in at
tesa di poter lasciare 11 Pae
se; una terza fonte, infine, 
sostiene che essi sono stati 
di nuovo trasferiti provviso
riamente nel terzo commissa
riato della capitale, dove — 
come si è detto — hanno 
scontato più di 18 anni di 
prigionia. • 

Diplomatico 
iraniano 

ferito a Parigi 
PARIGI, 2 

Un diplomatico iraniano è 
stato gravemente ferito oggi 
in un at tentato a Parigi. 
Homayoun Keykavoussi, di 
46 anni, consigliere e addet-

• to culturale dell'ambasciata 
dell'Iran, è stato raggiunto 
al ventre da due colpi di pi
stola sparati, a quanto pare, 
da un uomo in motocicletta, 
a poca distanza dalla sua 
abitazione. Un agente in bor
ghese che ha tentato di fer
mare l'attentatore è stato a 
sua volta ferito leggermente 
a una gamba, probabilmente 
da una seconda persona. I 
due sono riusciti a fuggire. 

L'attentato è stato rivendi
cato. con una telefonata al
l'agenzia ' «Trance presse», 
dal « movimento Reza Rezat » 
(dal nóme di un oppositore 
ucciso a Teheran dalla poli
zia il 16 giugno 1973», il qua
le dichiara che è stato « giu
stiziato il rappresentante in 
Francia della SAVAK, la Gè-
stapo iraniana ». Come è no
to, agenti della polizia se
greta iraniana operano al
l'estero sotto copertura diplo
matica, perseguendo attiva
mente gli esuli politici. 

cinese 
conferma la lotta 
«all'egemonismo» 

Smentita la nomina di Li Hsien-nien a primo mi
nistro secondo l'agenzia giapponese « Kyodo » 

. PECHINO, 2 , 
La preoccupazione di con

fermare le linee essenziali 
della politica estera cinese 
nella lotta «contro l'egemo
nismo», e di eliminare ogni 
dubbio in proposito dopo la 
morte di Mao Tse-tung e do
po la denuncia dei quattro di 
Shangai, si coglie in un do
cumento sottoscritto dal Co-

'. mitato centrale, • dal Comi
tato permanente dell'Assem
blea e dalla Commissione 
per gli affari militari dello 
stesso PCC. Il documento è 
rivolto a quanti nel mondo 

• « in varie forme hanno ma
nifestato le loro condoglian
ze e la loro simpatia in occa
sione della scomparsa del 
presidente Mao » ed esprime 
loro «la più sincera gratitu
dine ». 

«La lineare politica rivolu
zionaria in materia di affari 
esteri, personalmente stabili
ta dal presidente Mao Tse-
tung, sono per noi un faro 
che illumina la trionfale 
avanzata del nastro paese 
negli affari esteri », dice 
11 documento aggiungendo: 
«Continueremo ad applicare 
questa linea» e «ad aderire 
all'internazionalismo proleta
rio ». « Non cercheremo mai 
l'egemonia, né saremo una 
superpotenza ». « Ci uniremo 
con tutti i genuini partiti e 
organizzazioni marxisti-leni
nisti del mondo, porteremo 
fino in fondo la lotta contro 
il ' revisionismo moderno, e 
condurremo una lotta comu
ne per la realizzazione del 
comunismo e l'emancipazio
ne di tut ta l 'umanità ». 

Il testo afferma ancora: . 
« Rafforzeremo la nostra uni
tà con il proletariato inter
nazionale di tut to il mondo e 
coi popoli dei paesi del ter
zo mondo, nonché con tutti i 
paesi soggetti all'aggressione, 
alla sovversione, all'interre-
renza. al controllo e allo 
spadroneggiamento. da parte 
dell'impeiialismo, e in pavli-

1 colare . contro l'egemonismo 
delle due superpotenze, 
l'Unione Sovietica e gli Stati 
Uniti. Continueremo a sta
bilire o a sviluppare le rela
zioni con tutti i .paesi, sulla 
base dei cinque principi di 
coesistenza pacifica ». 

" Sul piano internò si riba
discono 1 compiti di « conti
nuare la rivoluzione sotto la 
dit tatura del proletariato» e 
di «lot tare per dare un più 
grande contributo all'umani
tà ». Nel documento, non si 
fa cenno alla questione della 
«cricca an t ipa r t i t o» . • 

Circa la possibile assun
zione alla carica di • primo 
ministro di Li Hsien-nien, 
l'agenzia giapponese «Kyo
do». che aveva diffuso la 
notizia deducendolo da alcu
ni « tazebao » ~ apparsi a 
Shangai. riferisce che ai suoi 
inviati a Pechino il ministro 
degli esteri cinese ha fatto 
dire che « l'attuale primo mi
nistro è il compagno Hua 
Kuo-feng, successore di Mao 
Tse-tung » . 

Un'altra personalità cinese. 
che — dice l'ANSA — «non 
desidera essere menzionata 
per nome », ha . confermato 
oggi, ricevendo una delega
zione della s tampa • francese 
che il presidente del partito 
Hua Kuo-feng • conserva le 
funzioni di primo ministro. 
• D'altra parte Li Hsien-
nien ha ricevuto oggi la de
legazione francese, nelle sue 
funzioni di vice primo mini
stro. Alla delegazione è sta
to detto che il principio della 
« leadership unificata » ora 
adottato « risponde alle aspi
razioni del . popolo ». Hua 
Kuo-feng, come si sa, era 
stato nominato primo vice 
presidente del part i to e pri
mo ministro il 7 oprile scor
so. su proposta del presiden
te Mao. 
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